COMUNE     DI     ORTONA

Medaglia d’Oro al Valore Civile

PROVINCIA DI CHIETI

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

Seduta del  14 MARZO 2005  N°103

OGGETTO: DIPENDENTE COMUNALE****. RICHIESTA TENTATIVO DI CONCILIAZIONE. PROVVEDIMENTI


L’anno duemilacinque il giorno quattordici del  mese  di marzo alle  ore  12,05 e seguenti nella sede municipale n via Cavour, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta comunale sotto la Presidenza del Signor Ing. Nicola FRATINO – Sindaco.


Sono presenti gli Assessori:   

  1.  – Sig.  PARIDE        BRACCIALE

  2.  – Sig.  REMO           DI MARTINO


  3.  – Sig.  MARIO          PAOLUCCI

  4. -   Sig.  TOMMASO  SANTORELLI

  5.  -  Sig.  ADA              BUZZELLI

  6.  -  Sig.  CARLO         BOROMEO

  7.  -  Sig.  GIULIO         NAPOLEONE


Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lettera a) del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) il Segretario Generale Dott. Angelo GIALLORETO.


Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare sull’oggetto sopraindicato alla presenza dei Revisori dei conti Sigg.
LA GIUNTA COMUNALE

VISTA l’ istanza in data 25.2.2005, acquisita al protocollo comunale in pari data, con la quale la dipendente comunale ***ha chiesto l’esperimento del tentativo obbligatorio di conciliazione presso l’Ufficio Provinciale del Lavoro e della Massima Occupazione per vedersi riconoscere l’inquadramento dalla categoria *- posizione economica **- alla superiore categoria **;

RITENUTA la opportunità di costituirsi nel collegio di conciliazione per la discussione della vertenza di cui trattasi;

VISTO l’art. 417/bis del codice di procedura civile “Difesa delle pubbliche amministrazioni” che consente agli Enti Locali, anche al fine di realizzare economie di gestione, di utilizzare le strutture dell’Amministrazione civile del Ministero dell’Interno, ai quali conferiscono mandato, nelle controversie relative ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni, limitatamente al giudizio di primo grado;

VISTA la richiesta datata 1.9.2000, n. 15804 a tal fine inviata al Ministero dell’Interno;

VISTO che detto Ministero ha immediatamente preso contatto con questo Ente ponendo a disposizione le sue strutture;

RITENUTO, pertanto, autorizzare il Sindaco o un assessore o un funzionario comunale da egli delegato a partecipare al  Collegio di conciliazione per le controversie di lavoro instaurate dalla detta dipendente e a chiedere assistenza al Sig. Prefetto di Chieti o funzionario della carriera prefettizia da egli delegato per la costituzione del detto Collegio;


VISTO il parere favorevole reso dal Dirigente il 1° Settore Affari Generali e Istituzionali, espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n° 267, come risulta dall’allegata scheda che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;


A voti unanimi;






D E L I B E R A

1- Autorizzare il Sindaco, o un assessore o un funzionario comunale da egli delegato, a partecipare presso il Collegio di Conciliazione – Ufficio Provinciale del Lavoro e della Massima Occupazione per la trattazione della controversia instaurata dalla dipendente comunale ****, con istanza  datata  25.2.2005.

2- Autorizzare altresì il Sindaco, ai sensi e per gli effetti dell’art. 417/bis del codice di procedura civile, a chiedere assistenza al Sig. Prefetto di Chieti o funzionario della carriera prefettizia da egli delegato presso il detto collegio di conciliazione per la vertenza di cui trattasi.

3- Dare atto che detto mandato non comporta oneri a carico di questo Comune per spese legali.

